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CoESPU COMMANDER'’S HANDOVER

Il giorno 20 luglio 2013 il Generale di Brigata
Paolo Nardone ha assunto il comando del
CoESPU in sostituzione del Generale di Brigata
Umberto Rocca, precedente Direttore del Centro
dal 2009.

Il passaggio di consegne tra i due Ufficiali e
avvenuto nel solco della continuita.

Un particolare plauso per il Generale Umberto
Rocca che nel corso di questo lungo periodo di
comando ha saputo brillantemente dirigere
guesto Centro di Eccellenza con lungimiranza in
una  fase  particolarmente  delicata  di
rinnovamento e aggiornamento interno. A lui la
nostra piu profonda stima ed i migliori auguri per
il futuro incarico che lo vedra impegnato a
Bruxelles, in qualita di vice rappresentante
militare per I’Italia presso il Comitato militare
dell'Unione Europea.

Un caloroso benvenuto al Generale Paolo
Nardone, nuovo Direttore del CoESPU che nel
corso della sua lunga carriera, iniziata nel
lontano 1978, ha sempre rivestito incarichi di
prestigio. Ufficiale di provata capacita e grande
esperienza, anche in ambito internazionale, ha
inoltre partecipate a numerose missioni sotto
egida UN, EU, NATO operazioni di PSOs:
UNOSOM in Somalia; ALBA in Albania, SFOR
e EUFOR in Bosnia ‘Erzegovina, ISAF in
Afganistan, IT-JTF'MSU e-NTM-I NATO in
Irag.

I migliori auguri da parte di tutto il personale del
Centro

On-July 20, 2013, the Brigadier General “Paolo
Nardone has taken on the CoESPU leadership like
replacement _of the Brigadier General Umberto
Rocca, outgoing Director of this Centre since 2009.
The handover between the High Officers took place
maintaining the CoESPU's traditions, policy, tasks
and targets.

Wide approval for General Umberto Rocca that, in
his mandate, has directed this Center of Excellence in
a brilliant way with high far-sightedness during a
particular updating period. To him our deepest
appreciation and our best wishes for his future
employment  in Brussels,  as Deputy Military
Representative Italian Officer at the European Union
Military Committee.

A very warm welcome to General Paolo Nardone,
new CoESPU’s Director..-During his. long career,
started in 1978, he -has-always held prestigious
command positions.

Officer of proven ability and experience, also at
international level, he has been involved in several
missions under the aegis of UN, EU, NATO and in
PSQOs operations: UNOSOM in Somalia, ALBA in
Albania,. SFOR "“and “EUFOR in Bosnia and
Herzegovina, ISAF in Afghanistan, IT JTF-MSU and
NATO NTM-lin Irag.

Best wishes-to him on behalf of all the CoESPU’s
staff.
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MINE ACTION - QUALE LA STRATEGI/IA MIGLIORE?
MINE ACTION - WHAT THE BEST STRATEGY?

" THE STRATEGY OF THE UNITED NATIONS

ST TN SO

Con il termine “mina” consideriamo un
ampio ventaglio di significati. Facciamo
riferimento  ad ogni ordigno esplosivo
terrestre, sia esso convenzionale (ad es. mine
anti uomo, mine anticarro ecc.) che non
convenzionale (ad es. ordigni esplosivi
artigianali o improvvisati). In questa
trattazione includiamo inoltre anche tutti i
residuati bellici. In buona sostanza ci
riferiamo ad ogni dispositivo esplosivo
terrestre, congeniato quale arma anti uomo o
anti carro, occultato nel sottosuolo o
collocato sul terreno, progettato per eliminare
fisicamente o rendere inabile un obiettivo
nemico con attivazione generata dall’azione

s ONMINE ACTION 2013-2018

The term “mine” includes a wide range of
meanings. We refer to every “land”
explosive device, “conventional” (i.e. anti-
personnel mines, anti-tanks mines) or
“unconventional” (i.e. improvised explosive
devices IEDs). We also include every
explosive remnants of war (ERW) in this
domain. In other terms: every explosive
device, victim-activated, manufactured as
anti-personnel or anti-vehicle  weapons,
concealed under or on the ground and
designed to destroy or disable ‘“enemy”
targets, dangerous during a conflict as well as
for many years after its end. Often these
indiscriminate weapons have been widely
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delle stesse vittime, pericoloso sia durante il
conflitto che per molti anni successivi alla
fine delle ostilita. Questa tipologia di armi
ha trovato vasto impiego tanto nelle guerre
convenzionali che nei conflitti asimmetrici
e in particolare in azioni di guerriglia, in
virtu delle specifiche caratteristiche cosi
riassumibili:
- produzione economica e facilita di
impiego;
- elevato potere invalidante;
- azioni di bonifica rischiose e molto
costose.
Cio trova particolare conferma nei conflitti
irregolari  dove tali ordigni vengono
volontariamente impiegati per minare
indiscriminatamente il terreno senza alcuna
delimitazione o indicazione di pericolo. Per
tanto e lecito chiedersi chi siano realmente
gli obiettivi nemici. In realta le vittime non
sono solo soldati ma anche civili inermi, per
la maggior parte bambini. Le mine terrestri
infatti possono rimanere pericolose per
lungo tempo dopo la fine delle ostilita
uccidendo e ferendo indiscriminatamente e
rendendo nel contempo impraticabili ed
improduttivi i terreni minati. | trattati di
pace possono essere stati sottoscritti, le
ostilita cessate ma le mine rimarranno quale
letale eredita di ogni conflitto.

1]

employed in regular warfare as well as in
asimmetric conflicts and guerrilla roles,
because of their main features:
- building and placing simple and cheap;
- high killing power;
- detecting and removing expensive and
dangerous.
This is especially true within irregular
warfare where “mines” are normally used
on “ad hoc” basis in unmarked areas. But
the question is: Who are really the “enemy”
targets? Not only soldiers but also and
moreover civilians, especially children. In
fact “landmines” can remain dangerous after
the conflict in which they were deployed has
ended, Killing and injuring without
discrimination  and  rendering  land
impassable and unusable for decades.
Peace agreements may be signed, hostilities
may cease, but landmines and remnants of
war are an enduring legacy of conflict.
According to the “Global Landmine
Overview 2011-2012” document published
by Landmine and Cluster Ammunition
Monitor (www.the-monitor.org): “A total of
4,286 new casualties from landmines and
explosive remnants of war were recorded in
2011.


http://www.the-monitor.org/
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The 2011 figure is similar to the number of
casualties identified in 2009 and 2010, or
approximately 11-12 casualties per day. The
annual incidence rate is about a third of
what it was one decade ago, when there
were at least 32 casualties per day.”

If we interview ordinary people asking
“What’s the solution for this problem?”,
probably they will intuitively answer
“Demining”. Too easy to say it. Really
complex to do it, but not impossible.

Secondo il documento “Global Landmine
Overview 2011-2012” pubblicato
dall’osservatorio Landmine and Cluster
Ammunition (www.the-monitor.org): “Un
totale di 4.286 nuove vittime di mine terrestri
e residuati bellici esplosivi e stato registrato
nel 2011. Il numero di vittime nel 2011 é
simile a quanto stimato nel 2009 e 2010,
ossia circa 11-12 morti al giorno. L’attuale
tasso di incidenza annuale € circa un terzo di
quello che era dieci anni fa, quando si
verificavano almeno 32 morti al giorno.”

Se chiedessimo alle gente comune: “Quale ¢

la  soluzione a questo problema?”,
probabilmente risponderebbero
“Sminamento”. Troppo facile da dire. Assai
pitl complesso da realizzare, ma non del tutto
impossibile.

The first step is a common strategy,
sustained by a global effort and aimed to
reduce the risk caused by landmines and
ERW to a level where people can live
safely. In other terms a “concrete mine
action” articulated on the following essential
and complementary activities: humanitarian
demining, mine risk education, victims
assistance, stockpile destruction, advocacy
to promote policies and practices in the
context of disarmament and the international
humanitarian law.



http://www.the-monitor.org/
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Il primo passo consiste nell’ attuare una
strategia comune, supportata da uno sforzo
globale e finalizzata a ridurre il rischio
connesso alle mine terrestri e ai residuati
bellici a livelli di sicurezza per le popolazioni
locali. In altre parole una concreta “Mine
Action”, articolata sulle seguenti attivita
complementari: ~ Sminamento  umanitario,
educazione al rischio derivante da mine e
ordigni inesplosi, assistenza alle vittime,
distruzione delle scorte di mine e ordigni
esplosivi, promozione di politiche efficaci
nel contesto del disarmo e del diritto
umanitario internazionale.

Questa politica é gestita dall'Organizzazione
delle Nazioni Unite. Il ruolo delle Nazioni
Unite nella lotta contro le mine e radicata
nella Carta delle Nazioni Unite e
ulteriormente definito nelle risoluzioni delle
Nazioni Unite che considerano "Mine Action
una componente importante delle attivita
umanitarie e di sviluppo promosse dalle
Nazioni Unite". Per lungo tempo I'ONU ha
lavorato con gli Stati interessati per ridurre la
minaccia e I'impatto delle mine terrestri e dei
residuati bellici, comprese le munizioni a
grappolo, sulla pace e la sicurezza interne, il
soccorso umanitario, sui diritti umani e sullo
sviluppo socio-economico.

Attualmente I'ONU sostiene questo sforzo in
30 paesi e tre territori, coinvolgendo il
seguente gruppo di coordinamento:

- Dipartimento  delle  operazioni di
PeaceKeeping (DPKO);

- Servizio Mine Action delle Nazioni
Unite (UNMAS);

- Ufficio delle Nazioni Unite per il
Disarmo (UNODA);

- Programma delle Nazioni Unite per lo
Sviluppo (UNDP);

)

This policy is managed by the United
Nations Organization. The UN role in mine
action is rooted in the UN Charter and further
defined in UN resolutions, which consider
“mine action to be an important component
of United Nations humanitarian and
development activities”. Long time ago the
UN has worked with affected states to reduce
the threat and impact of mines and ERW,
including cluster munitions, on peace and
security, humanitarian relief, human rights
and socio-economic development.

Currently the UN supports this effort in 30
countries and three territories, involving the
following inter-agency coordination group:

- UN Department of Peacekeeping
Operations (DPKO);

- United Nations Mine Action Service
(UNMAS);

- United Nations Office for Disarmament
Affairs (UNODA);

United Nations Development
Programme (UNDP);

- United Nations Children's Fund
(UNICEF);

- United Nations Office for Project
Services (UNOPS);

- Food and Agricultural Organisation
(FAO);

- Office for the Coordination of
Humanitarian Affairs (OCHA);

- Office of the Special Adviser to the
Secretary-General on Gender Issues and
Advancement of Women (OSAGI);

- UN High Commissioner for Human
Rights (OHCHR);

- Office of the United Nations High
Commissioner for Refugees (UNHCR);

- World Food Programme (WFP);

- World Health Organisation (Injuries and
Violence  Prevention Department)
(WHO);

- World Bank (WB).


http://www.un.org/Depts/dpko/dpko/index.asp
http://www.unmas.org/
http://www.un.org/disarmament/
http://www.undp.org/cpr/
http://www.un.org/Depts/dpko/dpko/index.asp
http://www.un.org/Depts/dpko/dpko/index.asp
http://www.unmas.org/
http://www.unmas.org/
http://www.un.org/disarmament/
http://www.un.org/disarmament/
http://www.undp.org/cpr/
http://www.undp.org/cpr/
http://www.unicef.org/emerg/index_landmines.html
http://www.unicef.org/emerg/index_landmines.html
http://www.unops.org/
http://www.unops.org/
http://www.fao.org/
http://www.fao.org/
http://www.unocha.org/
http://www.unocha.org/
http://www.un.org/womenwatch/osagi/
http://www.un.org/womenwatch/osagi/
http://www.un.org/womenwatch/osagi/
http://www.ohchr.org/
http://www.ohchr.org/
http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home
http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home
http://www.wfp.org/
http://www.who.int/violence_injury_prevention/en/
http://www.who.int/violence_injury_prevention/en/
http://www.who.int/violence_injury_prevention/en/
http://www.worldbank.org/
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- Fondo per i Bambini delle Nazioni Unite
(UNICEF);

- Ufficio delle Nazioni Unite per i Servizi
di Progetto (UNOPS);

- Organizzazione per 1’Alimentazione e
I’Agricoltura (FAO);

- Ufficio per il Coordinamento e gli Affari
Umanitari (Ocha);

- Ufficio del consigliere speciale del
Segretario  Generale sulle questioni
inerenti il Genere e I'Emancipazione
delle donne (OSAGI);

- Alto Commissario delle Nazioni Unite
per i Diritti Umani (OHCHR);

- Ufficio dell’Alto Commissario delle
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR);

- Programma  Alimentare ~ Mondiale
(WFP);

- Organizzazione Mondiale della Sanita
(WHO);

- Banca Mondiale (WB).

Talvolta D’attivita delle Nazioni Unite puo
limitarsi ad un singolo aspetto della “Mine
Action”, ad esempio ’educazione inerente i
rischi derivanti dalle mine o 1’assistenza alle
vittime. Altre volte le Nazioni Unite possono
essere coinvolte in ogni settore, dallo
sminamento alla distruzione delle scorte di
ordigni bellici. Il grado di coinvolgimento
delle Nazioni Unite dipende dalla portata del
problema, dalla tipologia del contributo
richiesto dai governi nazionali, e da eventuali
particolari circostanze, come il movimento su
larga scala delle popolazioni di rifugiati o la
necessitd di fornire aiuti umanitari alle
comunita isolate e affette dal rischio mine.
La maggior parte del lavoro attuale, come lo
sminamento e I’educazione ai rischi derivanti
dalle mine, € condotto da organizzazioni non
governative. Ma anche le societa private a
contratto e, in alcune situazioni, le forze

In some cases, UN services may be limited to
one aspect of mine action, such as mine-risk
education or victim assistance. In other
places, the United Nations may be involved
in every aspect of mine action, from clearing
landmines to destroying stockpiled ones. The
extent of the United Nations' involvement
depends on the scope of the problem, the
amount of assistance requested by national
governments, and on any special
circumstances, such as large-scale movement
of refugee populations or the need to deliver
relief supplies to isolated mine-affected
communities. Much of the actual work, such
as demining and mine-risk education, is
carried out by nongovernmental
organizations. But commercial contractors
and, in some situations, militaries, also
provide humanitarian mine-action services.
In addition, a variety of intergovernmental,
international and regional organizations, as
well as international financial institutions,
also support mine action by funding
operations or providing services to
individuals and communities affected by
landmines and explosive remnants of war.



http://www.unicef.org/emerg/index_landmines.html
http://www.unicef.org/emerg/index_landmines.html
http://www.unops.org/
http://www.fao.org/
http://www.unocha.org/
http://www.un.org/womenwatch/osagi/
http://www.ohchr.org/
http://www.ohchr.org/
http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home
http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home
http://www.wfp.org/
http://www.wfp.org/
http://www.who.int/violence_injury_prevention/en/
http://www.who.int/violence_injury_prevention/en/
http://www.worldbank.org/
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militari, forniscono servizi umanitari di “Mine
Action”. Inoltre anche numerose
organizzazioni intergovernative, internazionali
e regionali, cosi come istituzioni finanziarie
internazionali, supportanto la “Mine Action”
finanziando operazioni e attivando servizi in
favore tanto dei singoli quanto delle intere
comunita affette da problema delle mine e
della presenza dei residuati bellici sul
territorio.

Per i prossimi sei anni le Nazioni Unite hanno
sviluppato la loro strategia inerente la Mine
Action 2013-2018 (www.mineaction.org). |l
nuovo documento riassume le linee guida delle
UN finalizzate al raggiungimento di quattro
fondamentali obiettivi: 1 - ridurre il rischio per
1 singoli e I’'impatto socio economico derivante
dalle mine e dai residuati bellici, comprese le
munizioni a grappolo; 2 — sostenere gli attori
nazionali ed internazionali fornendo un
supporto adeguato alle vittime delle mine e dei
residuati bellici nell’ottica di una piu ampia
risposta al rischio di disabilita ed incidenti
mortali; 3 — accelerare il trasferimento di
competenza agli attori nazionali per quanto
attiene la “Mine Action”, incrementando le
capacita nazionali inerenti lo sminamento; 4 —
promuovere la “Mine Action” e la sua
integrazione nell’ambito degli accordi e nelle
politiche multilaterali cosi come nelle
pianificazioni e nella legislazioni nazionali.

Si tratta certamente di una missione ambiziosa,
nell’ambito della quale i Peacekeepers sono
chiamati ad operare quotidianamente, che
tuttavia rappresenta l'unica soluzione possibile
per un mondo piu sicuro e protetto, finalmente
libero della minaccia delle mine. Noi crediamo
fermamente in questa strategia e confidiamo in
uno sforzo comune per garantire un mondo
migliore alle generazioni future.

Y

{
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UN ' RAS

THE UNITED NATIONS
MINE ACTION SERVICE
www.mineaction.org

Over the next six years the UN has
developed its “Strategy on Mine Action
2013-2018” (www.mineaction.org). The new
document presents the UN guidelines in
order to achieve four strategic objectives: 1 -
reduce risks to individuals and the socio-
economic impacts of mines and ERW,
including cluster munitions; 2 — sustain
national and international actors providing
comprehensive support to mine and ERW
victims within broader responses to injury
and disability, 3 — accelerate the transfer of
mine action functions to national actors,
increasing national capacity to fulfill mine
action responsibilities, 4 — promote the mine
action and its integration in multilateral
instruments and frameworks as well as in
national plans and legislation.

Certainly an extremely ambitious mission, in
which the peacekeeper’s community is daily
involved, that however represents the only
viable solution for a more safe and secure
world, finally free of the threat caused by
“landmines”. We believe in this strategy and
really hope in a common effort in order to
ensure a better word for the future
generations.

Redatto da — Written by: )
LT Alberto Veronese

Chief Editor

coespurivista@carabinieri.it


http://www.mineaction.org/
http://www.mineaction.org/
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CENTRI DI ADDESTRAMENTO PER LE
OPERAZIONI DI SUPPORTO ALLA PACE:
MOTORI DI SPINTA DEGLI SFORZI

GLOBALI NELL’ATTIVITA’ DI
PEACEKEEPING.

Introduzione.

Le conseguenze della prima guerra mondiale
suggerirono la costituzione della Lega delle
Nazioni, ideata al fine di prevenire un‘altro
conflitto. Tuttavia lo scoppio della seconda
guerra mondiale ne decreto il fallimento.
Emerse evidente la necessita di una nuova
organizzazione  realmente  capace di
salvaguardare la pace e la sicurezza a livello
globale. Nacque cosi 1’Organizzazione delle
Nazioni Unite la cui “Carta” venne
ufficialmente sottoscritta il 26 luglio del
1945 a San Francisco. Il compito primario
sancito nello statuto dell’ONU consiste nel
tutelare le future generazioni scongiurando il
flagello della guerra’. A tal fine I' ONU ha
continuato ad operare instancabilmente,
promuovendo in ogni parte del mondo
efficaci misure collettive per la prevenzione,
la repressione e la rimozione delle minacce
internazionali. In tale contesto si e evoluto il
concetto di Peacekeeping quale insostituibile
strumento operativo per il raggiungimento
degli obiettivi dell’ONU.

L’attivita di Peacekeeping ha subito nel

CENTRI DI ADDESTRAMENTO PER LE PSOs
PSOs TRAINING CENTRES

PEACE SUPPORT OPERATIONS TRAINING
CENTRES: BOOSTER TO  GLOBAL
PEACEKEEPING EFFORTS.

Introduction.

The aftermath of the First World War (WW
I) saw the formation of the League of
Nations with the sole aim of preventing
another world war. However, the outbreak
of the Second World War (WW II)
automatically led to the collapse of League
of Nations necessitating the sorting for
another approach towards ensuring global
peace and security which resulted in the
formation of United Nations (UN). On 26
July 1945, in San Francisco, the UN Charter
was officially signed. The essence of the UN
is concisely captured in the opening
statement of its Charter which is “to save
succeeding generations from the scourge of
war”.!

To this end, the UN takes effective collective
measures for the prevention, suppression and
removal of threats to the international peace
and security.

Among the tools of the UN to achieve this
objective is the development of peacekeeping
concept.

Peacekeeping has transformed over the years
from the traditional type to the multi-
dimensional Peace Support Operations
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tempo una costante evoluzione. Dalle
operazioni di tipo tradizionale si & passati al
concetto di Operazioni di Supporto alla Pace
(PSOs) di tipo multidimensionale che
rappresentano la sintesi delle conoscenze e
delle esperienze maturate nei piu disparati
scenari operativi. Oggi piu che mai risulta
di  fondamentale importanza formare
operatori di  pace professionalmente
preparati ed addestrati secondo standard
universali e procedure comuni. In tal senso
I’ONU ha costantemente incoraggiato e
sostenuto la costituzione, in varie parti del
mondo, di numerosi centri di addestramento
per le operazioni di supporto alla pace.

Considerando [D’attivita addestrativa quale
fondamentale e insostituibile momento di
acquisizione e scambio di specifiche
conoscenze e competenze, la crescente
esigenza di professionalita nelle operazioni
di pace ha favorito la diversificazione su piu
livelli sia dell’insegnamento che

dell’apprendimento, integrando la teoria con
specifiche esercitazioni pratiche attinenti le
operazioni di supporto alla pace. Tale
approccio, basato sull’analisi delle lezioni
apprese e degli errori commessi nel corso di
pregresse  attivita operative, consente
I’acquisizione di elevate competenze

TREND T
L _
"

f \ ,} Peacekeeping Training Programme

Enhancing capacity. Building peace,
Rentfofcer ies compétences. Construire 1a paix.

(PSO), as a result of knowledge gained
through  experiences, and record of
successes and failures. It is on this premise
that the UN has encouraged and facilitated
establishment of various peacekeeping
training centres in the regions of the world.
The aim of this is to maintain universal
standard of best practices through
specialised training in PSO.

Since training is the impartation/acquisition
of knowledge and skills on specific useful
competencies, the resolve to maintain
professionalism in the attainment of world
peace has encouraged various levels of
learning, teaching, practices and exercises in
PSO. Learning through impartation of
knowledge has often been the mother of
learning process and perfection which is the
best known effective training mechanism. It
is the only method that shores up
individual’s acquired skills, tactics and
techniques. It also harmonizes team,
collective and individual trainings into a
unified pattern, cohesion and goal
attainment.

This synopsis captures the essence of
peacekeeping training centres and institutes
which strive to integrate its expertise in
training peacekeepers in various fields of
endeavours. The instructions are usually
tailored towards a generic or specific
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tecniche e tattiche favorendo nel contempo
la capacita di operare in team secondo una
metodologia standardizzata e finalizzata al
raggiungimento di obiettivi comuni.

Questa filosofia guida i principali centri di
formazione impegnati nell’addestramento dei
peacekeepers nei diversi settori specifici. Di
norma le varie attivita addestrative vengono
attagliate in base alla tipologia dei
frequentatori tenuto conto dei loro futuri
incarichi in teatro operativo. Inoltre i singoli
moduli addestrativi sono sviluppati secondo
le indicazioni fornite direttamente dall’ONU
al fine di garantire elevata preparazione
professionale ed adeguata standardizzazione.
Con questa trattazione si intende quindi
analizzare sotto diversi punti di vista e nel
dettaglio I’importanza dei centri addestrativi
per I’attivita di mantenimento della pace.

L’addestramento in ambito Peacekeeping.
Nell’ottica di  un miglioramento delle
capacita operative delle organizzazioni
regionali e sub-regionali nel settore del
Peacekeeping, I'ONU ha sempre valutato
favorevolmente I'istituzione e il
riconoscimento, nelle varie regioni del
mondo, di istituti e centri di formazione per il
mantenimento della pace. Tra questi centri €
doveroso ricordare I’Ecole de Maintien de la
Paix, Zambakro, in Costa D'Avorio (Scuola
di Peacekeeping Zambakro, Costa d'Avorio,
che é stata trasferita a Mail nel 2002 a
seguito dell’emergenza derivata dalla crisi
armata intra-statale Ivoriana); il centro
internazionale di formazione Kofi Annan per
il mantenimento della pace in Accra, Ghana;
la Scuola di formazione delle Nazioni Unite a
Dublino, Islanda; il centro di

training for better output when deployed in
the mission as contingent or in diverse
mission expert jobs. It is on this stride that
the unified training packages of the UN
Training Modules is tailored towards
ensuring  global  best  practices in
peacekeeping and envisaged high standard
professionalism. This article therefore will
discuss the essence, impart and benefits as
well as the prospects of peacekeeping
training centres.

Essence of Peacekeeping Training.

In a bid to enhance the capacities of
regional/sub-regional organisations’
peacekeeping operations, the UN saw to the
establishment and recognition of
peacekeeping training Centres and institutes
in the regions of the world. Such Centres
include L’Ecole de Maintien de la Paix,
Zambakro, Cote D’Ivoire (Peacekeeping
School Zambakro, Ivory Coast, which was
relocated to Mail in 2002 at the emergence
of the Ivorian armed intra-state crisis); Kofi
Annan International Peacekeeping Training
Centre in Accra, Ghana; UN Training
School in Dublin, Republic of Island;
Peacekeeping Support Operations Training
Centre in Salima, Malawi; Centre of
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addestramento per le operazioni di supporto
alla pace di Salima, Malawi; il Centro di
Eccellenza per le Stability Police Units di
Vicenza, in Italia; il centro di Peacekeeping
dell’esercito Nigeriano (NAPKC) a Jaji, in
Nigeria. Tutti questi centri di formazione, tra
loro interconnessi, operano principalmente
per incrementare le capacita e le conoscenze
nel delicato settore del Peacekeeping,
rafforzando nel personale frequentatore le
competenze necessarie per affrontare con
successo ogni operazione di supporto alla
pace.

La realizzazione dei predetti centri € stata
possibile grazie alle iniziative sponsorizzate
da partners esterni. Tra queste in particolare
I’iniziativa degli Stati Uniti d'America per la
risoluzione della crisi del continente Africano
(ora ribattezzata: African Contingency
Operations Training Assistance - ACOTA), il
programma della Gran Bretagna di sostegno
alla formazione nel settore del Peacekeeping
in favore dell’Africa, e il programma di
rafforzamento delle capacita di Peacekeeping
in favore del continente  Africano
(RECAMP) sponsorizzato dalla Francia. Nel
2004, su volonta del G-8, queste iniziative
sono state integrate nella pit ampia Iniziativa
delle Operazioni per la Pace Globale (GPOI),

finalizzata alla formazione di 75.000
operatori di pace in tutto il mondo®
Deduttivamente, l'essenza dei centri di

formazione nel settore del peacekeeping é
quello di operare in qualita di poli didattici in
grado di fornire addestramenti sia generici
che specifici in favore dei potenziali
peacekeepers, rafforzando in loro specifiche
competenze professionali necessarie al
conseguimento di esiti favorevoli

1]
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Excellence for Stability Police Units in

Vicenza-ltaly  and Nigerian Army
Peacekeeping Centre (NAPKC) Jaji-Nigeria.
All these training Centres inter-alia are
primarily established to build requisite
peacekeeping capacity and expertise for
effective performance in PSO.

Invariably, they are built for development of
regional peacekeeping capacities through
sponsored initiatives. These initiatives
include the United States of America (USA)
African Crises Response Initiative (now
renamed: African Contingency Operations
Training Assistance — ACOTA), Britain’s
African Peacekeeping Training Support
Programme, and France’s Reinforcement of
African Peacekeeping Capacities Programme
(RECAMP). In 2004 these initiatives were
embedded into G-8 broader Global Peace
Operations Initiative (GPOI) which aimed at
training 75,000 peacekeepers worldwide.?
Deductively, the essence of peacekeeping
training centres is to serve as a bridging
school to impart generic and specific PSO
training to potential peacekeepers towards
achieving the global best practices.
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nell’ambito delle operazioni di supporto alla
pace a livello mondiale.

Impatto e Benefici dei Centri di
Addestramento per il Peacekeeping.

Approccio procedurale unificato.
Anteriormente alla costituzione dei centri di
addestramento per il Peacekeeping, le
operazioni di PSOs venivano condotte
seguendo differenti, e spesso incoerenti,
logiche interpretative dei principi e dei
concetti di Peacekeeping. Molto spesso tali
interpretazioni si basavano esclusivamente
sulla dottrina militare nazionale.
Successivamente, seguendo un approccio
procedurale unificato dettato dalle Nazioni
Unite e adottato a livello mondiale, si €
venuta consolidando una dottrina comune
per I’addestramento e 1’implementazione
delle operazioni di supporto alla pace.

Tale evoluzione garantisce che le migliori
pratiche operative siano ora portate a
conoscenza, a fattor comune, di tutti i
Peacekeepers, indipendentemente dalla loro
nazionalita e dal loro retaggio professionale
e culturale in ambito militare. La nascita dei
centri di formazione per il Peacekeeping ha
di fatto favorito il superamento delle
disomogeneita nell’applicazione dei concetti
e principi del mantenimento della pace, fatto

questo che costituiva ostacolo
insormontabile al  successo di  ogni
operazione di PSO.

Piattaforma  per Dintegrazione dei
Peacekeepers.

La maggior parte dei centri di addestramento
delle UN, accreditati nel settore del
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The Impact and Benefits of Peacekeeping
Training Centres.

Unified Procedural Approach.

Prior to the establishments of regional
peacekeeping training centres, the conduct of
PSOs was often bedeviled with incoherent
and diverse application of peacekeeping
principles and concept, based solely on
doctrines of national armies. Subsequently,
under the Unified Procedural Approach to
training, as directed by the UN and adopted
by peacekeeping training worldwide, a
common platform for instructions and
implementation of PSO training came into
being. This ensures that the best practices,
common to all, are taught to all peacekeepers
irrespective of their different countries and
military doctrines. Therefore, the concept of
peacekeeping training centres has helped to
overcome one of the most crucial barriers to
success in PSO, which is unequal level of
understanding of peacekeeping principles
and concept.

Platform for Integration of Peacekeepers.
Most UN accredited peacekeeping training
centres draw their participants and facilitators
from different countries all over the world.
Similarly, under the multi-dimensional
dispensation of PSO, participants and
facilitators are drawn from all spheres of
endeavours, based on mission experiences
and expertise.  Consequently, a typical
training package on PSO addresses issues
bothering on the roles and responsibilities of
both civilian and military experts on
missions. In doing this, joint training seasons
at peacekeeping training centres provide
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attirano

peacekeeping,
collaboratori provenienti da diversi paesi di
tutto il mondo. Allo stesso modo, attesa la
multi-dimensionalita delle PSO, partecipanti e
collaboratori, spesso provenienti da settori di
impiego tra loro disomogenei, Sono in Possesso

partecipanti e

di diversi background sulla scorta delle
rispettive competenze e conoscenze acquisite
nel corso delle pregresse esperienze in missioni
di supporto alla pace. Di conseguenza il ciclo
addestrativo standard inerente le PSO affronta
tematiche che attengono i ruoli e le
responsabilita sia del personale militare che
civile, normalmente coinvolto della
conduzione delle missioni UN. In tale ottica
I’iter formativo dei predetti centri di
addestramento e strutturato per fornire alle
diverse categorie di operatori di pace la
necessaria integrazione e interazione nella fase
antecedente il loro impiego in teatro operativo,
a garanzia del buon esito delle rispettive
missioni di supporto alla pace.

Formulazione e aggiornamento di Politiche
e Procedure di impiego.

Gli istituti di formazione per il Peacekeeping
sono diventati veri e propri centri di ricerca
capaci di elaborate nuove politiche di impiego
nel settore del mantenimento della pace,
revisionando le metodiche ritenute ormai
obsolete. Attraverso i feedback e gli
insegnamenti tratti dalle esperienze sul campo
degli operatori di pace, la maggior parte dei
centri di addestramento per il Peacekeeping
fornisce capacita di analisi delle presenti e
pregresse missioni, al fine di garantire le
migliori pratiche nel settore del Peacekeeping.
Grazie alle specifiche conoscenze e
competenze, all’elevato livello delle proprie
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effective
interaction
categories of personnel, which is essential for
success in peacekeeping missions.

platform  for
and integration

pre-deployment
of different

Formulation and Review of
Policies/Procedures.
Peacekeeping training institutions have

become veritable research centres where new
policies on peacekeeping are formulated and
obsolete ones get reviewed. Through
feedbacks and lessons learnt from experiences
of peacekeepers, most peacekeeping centres
provide analytical capabilities for past and
current missions to enhance continuous best
practices in peacekeeping efforts. Utilizing its
library and other educational facilities,
peacekeeping centres provide pool of
knowledge for advancement in specialized
education in the field of peace and security.

Training of Civilian Peacekeepers.

The conduct of traditional peacekeeping
operations was hitherto limited to the
personnel of national militaries.
Consequently, the military personnel, utilizing
their formal military training and experience
over time continued to develop requisite
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strutture addestrative e degli ausili didattici
disponibili, i centri addestrativi sono in grado
di fornire percorsi formativi specialistici nel
settore della pace e della sicurezza.

La formazione di Peacekeepers civili.

La condotta delle operazioni di peacekeeping
tradizionali & stato per lungo tempo esclusiva
competenza del personale militare. Di
conseguenza tale personale, in virtu dello
specifico addestramento militare e grazie
all'esperienza maturata sul campo, ha
continuato nel tempo a sviluppare le necessarie
competenze di Peacekeeping. Competenze in
passato sconosciute alle controparti civili.
Tuttavia, con I’avvento dell’attuale concetto di

operazioni di PSO integrate e
multidimensionali, il ruolo e le responsabilita
dei civili nell’ambito delle missioni non

possono piu essere minimizzate. Pertanto i
centri di addestramento per il Peacekeeping,
rispetto ai centri addestrativi tradizionali, sono
in grado fornire un specifica formazione anche
al personale civile che verra chiamato ad
operare nell’ambito delle missioni.

Prospettive

Il supporto della Comunita Internazionale.

Le prospettive dei centri di addestramento per
le PSO si basano sul collaudato supporto
offerto da alcuni paesi sviluppati per potenziare
le organizzazioni internazionali, regionali e
sub-regionali fornendo loro le necessarie
conoscenze e professionalita per raggiungere i
migliori risultati nell’ambito delle PSO. Questo
progetto ha trovato il suo fondamento nel piano
del G-8 denominato “Action Plan for
Expanding Global Capacity for Peace Support
Operations”, il quale prevedeva quanto segue:

13

———J_

expertise in the conduct of peacekeeping,
which is largely lacking with the civilian
counterparts. However, with the current
multi-dimensional and integrated concept of
PSO, the role and responsibilities of civilians
in  missions cannot continue to be
downplayed. = Therefore,  peacekeeping
training centres provide avenue for capacity
building of civilian experts on mission,
which is not readily available in conventional
schools.

Prospects.

International Community Support.

The prospects of PSO training centres lie in
the proven support of some developed
countries to empower the regional / sub-
regional and international organisations with
the requisite expertise and professional skills
to attain best global practices in PSO. This is
found in the G-8 Action Plan for Expanding
Global Capacity for Peace Support
Operations, which include:

a. Train and equip, where appropriate, a total
of 75,000 peacekeepers worldwide.

b. Conduct periodic exercises and provide

training to ensure that the aspiring
peacekeepers maintain their skills.

c. Enhance the institutional capacity of
African regional and  sub-regional

organisations to plan for and conduct peace
operations.

d. Develop a transportation and logistics
support arrangement to help provide
countries with transportation to deploy their
forces in PSO and logistics support to sustain
them in the field.

e. Increase contributions to the training of
stability police units which are used to
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a. addestrare ed equipaggiare, ove necessario,
un totale di 75.000 Peacekeepers nel
mondo;

b. effettuare esercitazioni periodiche e fornire
continua formazione per assicurare che gli
aspiranti  Peacekeepers mantengono le
capacita e competenze acquisite;

c. migliorare le capacita istituzionali delle
organizzazioni Africane regionali e sub-
regionali nell’ambito della pianificazione e
conduzione delle operazioni di pace;

d. sviluppare una rete logistica in grado di
supportare i paesi interessati nel trasporto e
nel supporto logistico del personale
impegnato nelle operazioni di PSO;

e. incrementare 1’addestramento delle forze di
polizia di stabilita impiegate per il
mantenimento dell’ordine pubblico e per la
lotta alla criminalita durante le missioni di
pace, sostenendo i centri di addestramento
esistenti e promuovendo la costituzione di
un centro le Stability Police Units sotto
egida Italiana sulla base delle competenze e
conoscenze dell’ Arma dei Carabinieri®.

Considerazione dei centri di ricerca per le
PSO.

I centri di addestramento per le PSO devono
rimanere quali vere e proprie vie di formazione
degli operatori di pace nell’ambito del
peacemaking, peacekeeping, peace building e
peace enforcement, nonché per la prevenzione
dei conflitti e per le operazioni umanitarie. E
inoltre necessario che i centri mantengano il
loro ruolo di catalizzatori delle lezioni apprese
e sperimentate sul campo nel corso delle
missioni. Tali conoscenze devono essere
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lawlessness

establish order and deal with
during peace missions by supporting existing
Centres and promoting an ltalian intuitive to

an international Centre of Excellence for
doctrine and training of stability police
units.®

Reckonable Centres for PSO Research.
PSO training centres shall remain veritable
avenues of moulding peacekeepers for
peacemaking, peacekeeping, peace
enforcement, conflict prevention, peace
building and humanitarian operations. It shall
avail the much needed platform for garnering
lessons learnt from the mission(s) and
experimenting on same. The resultant effects
will be ploughed into training peacekeepers
for more efficiency and effectiveness in
meeting  best  global  practices in
peacekeeping. Invariably, the PSO training
centres shall be reckonable empirical
research institutes for qualitative and
quantitative peacekeeping evaluation for
improved skills, techniques and tact for
tackling and resolving crisis.
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nell’addestramento dei

reinvestite
Peacekeepers, per garantire maggior efficienza
ed efficacia alle migliori pratiche operative
nell’ambito delle operazioni di Peacekeeping.
Invariabilmente i centri di formazione per le
PSO devono essere stimati quali istituti di

ricerca empirica in grado di formulare
valutazioni qualitative e quantitative sul
Peacekeeping al fine di migliorare le
conoscenze, le tecniche e le tattiche necessarie
per affrontare e risolvere situazioni di crisi.

Conclusione.

L’istituzione di centri di formazione per le
PSO finalizzata all’
dell’addestramento e della preparazione dei
Peacekeepers di tutto il mondo costituisce un
elemento chiave per il mantenimento della
pace e della sicurezza. Al fine di raggiungere
un obiettivo comune nell’infondere le migliori
conoscenze ai potenziali operatori di pace, I’
Organizzazione delle Nazioni Unite adotta I’
Approccio Procedurale Unificato in tutti gli
istituti addestrativi.

armonizzare

Gli sforzi di alcuni paesi sviluppati nel
rafforzare la capacita delle istituzioni di
formazioni regionali e  sub-regionali

evidenziano ulteriormente i numerosi vantaggi

derivanti  dall’importanza dei centri di
formazione per il peacekeeping nella
risoluzione dei  conflitti  nel mondo.

Invariabilmente i centri di formazione per le
PSO devono essere stimati quali istituti di
ricerca empirica in grado di formulare
valutazioni qualitative e quantitative sul
Peacekeeping al fine di migliorare le
conoscenze, le tecniche e le tattiche necessarie
per affrontare e risolvere situazioni di crisi.
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Conclusion.

The establishment of peacekeeping training
centres to harmonise training and preparation
of peacekeepers all over the world remain a
worthy concept in maintenance of peace and
security. To achieve a common goal of
instilling the best practices in prospective
peacekeepers, the UN operates the Unified
Procedural Approach in all the training
institutions.

The efforts of some developed countries in
building the capacity of regional and sub-
regional  training  institutions  further
highlights the numerous benefits accruable
from the concept of peacekeeping training
centres in addressing conflicts in the world.
Invariably, the PSO training centres shall be
reckonable empirical research institutes for
qualitative and quantitative peacekeeping
evaluation for improved skills, techniques
and tact for tackling and resolving crisis.

! The UN Charter, p.1;

2 Bellamy, Alex ] and Wiliams Paul D, Understanding
Peacekeeping (Second Edition, Fully Revised and Expanded),
pl124;

*> Nnorom Victor, Peacekeeping in Contemporary
Security Environment: Challenges and Prospects,
being lecture delivered to students of Engineer Senior
Officers Course 7/13, at Nigerian Army School of
Military Engineering, Makudi -Nigeria, on 27 March

2013. pp 33-34.
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ESERCITAZIONE PRATICA FINALE DEL
6° CORSO PROTECTION OF CIVILIAN:
UTILIZZO DEI MODULI DI LIVELLO
TATTICO SPECIFICI PER LA
PROTEZIONE DEI CIVILI. LA LEZIONE
APPRESA AL PILOT COURSE DI
ENTEBBE.

Presso il nostro Centro di Eccellenza e prassi
consolidata  concludere  ogni  percorso
formativo con un’esercitazione finale in cui 1
frequentatori sono chiamati a mettere in
pratica quanto appreso in aula nel corso
delle lezioni teoriche.

La realta di una Operazione di supporto alla
pace ( PSO ) a egida Nazioni Unite &
riprodotta grazie agli scenari fittizi creati
nella nazione di fantasia chiamata
“CARANA”, comunemente usata a livello
Nazioni Unite per 1’addestramento dei
peace-keepers.

In termini generali, dopo uno studio
introduttivo dell’ambiente dove la missione
¢ stata dislocata, gli “studenti” sono chiamati
a rispondere a una serie di problematiche
strettamente connesse alla protezione dei
civili e a prendere le misure piu appropriate
alla situazione che devono affrontare.

Ma cosa accadrebbe invece se i frequentatori
dovessero creare tutti gli input necessari,
connessi 1’un ’altro come in un film, basati
su un determinato scenario? Che cosa
succederebbe se fossero chiamati a
comportarsi da addestratori e soprattutto da

6° CORSO PROTECTION OF CIVILIAN
6" PROTECTION OF CIVILIAN COURSE

6" PROTECTION OF CIVILIAN COURSE

FINAL PRACTICAL EXERCISE:
TACTICAL LEVEL MISSION SPECIFIC
POC TRAINING MODULES. ENTEBBE
PILOT COURSE LESSON LEARNED

It is a common practice in our Institute to
complete Courses with final exercises where
attendees are called to apply practically what
they learned during theoretical lessons in the
classroom.

The reality of a PSO leaded by UN is
reproduced thanks to the fictitious scenario
given by the fantasy Country of Carana,
commonly used in UN environment to train
PK personnel .

IN general terms, after an introductory study
of the environment where the mission is
deployed, students are forced to answer to a
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pianificatori di tutto 1’intero esercizio?

Una cosa infatti € rispondere ad una serie di
input gia definiti a priori dal personale
“facilitatore” incaricato di supportare ed
affiancare 1 frequentatori; un’altra ¢ invece
stabilire prima e pianificare poi la giusta
sequenza di attivita assicurandosi che tutti gli
input riferiti a un certo scenario siano
organizzati opportunamente per ‘“mettere
sotto stress” lo staff esercitato in modo
realistico.

Questa sfida stimolante ha richiesto agli
studenti di modificare il loro approccio
essendo stati chiamati, questa volta, a
preparare tutte le attivazioni muovendo dalla
posizione di studenti per approdare a quella
di facilitatori e pianificatori. In altre parole
modificando il loro approccio per agire in
totale accordo con il concetto di “ train the
trainers”.

Approcciare [’esercitazione in modo cosi
diverso rispetto al passato ha richiesto una
continua e diretta guida da parte dei
facilitatori per controllare e gestire le
differenti  fasi  dell’esercitazione. Alla
conclusione dei lavori, pero, tutti i
frequentatori hanno avuto la sensazione di
che cosa significa “pianificare una
esercitazione” partendo da uno scenario,
sviluppando tutte le attivita da loro ritenute
rilevanti per la soluzione dei problemi
proposti dallo scenario e gestendo tutti i passi
necessari in accordo al principio “ dimmelo e
me lo dimentichero; mostramelo e me lo
ricordero; fammelo fare e lo imparerd™.

In questo “gioco delle parti” 1 frequentatori
non sono stati solo responsabili della
pianificazione di ogni attivita ma sono stati
anche  messi in condizione di valutare
direttamente se i loro sforzi fossero

ADDESTRAMENTO
CoESPU
CoESPU
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number of inputs referred to a particular
scenario where POC is the fundamental issue
to take care of.

Therefore they should provide the necessary
measures in accordance with the challenging
situation.

But what would occur if they should be
forced, on a submitted case scenario basis, to
create all the needed inputs connecting each
other like in a movie? What would occur if
they should be called to act themselves like
trainers but, above all, planners of the entire
exercise?

One issue is to answer a number of inputs
already prepared by facilitators; one other is
to establish firstly and to plan further the right
sequence ensuring all the inputs referred to a
given scenario are properly organized to stress
the exercised staff in a realistic manner.

This approach revealed challenging requesting
students to modify their approach from a
passive perspective to an active one. They
have been forced to prepare all necessary
input moving from the students side to the
facilitators/ planners side.

In other words changing their approach to
properly act in accordance with “train the
trainers” statement.

To approach the exercise in such a different
manner required a continue, direct guidance
by facilitators to properly control and manage
different phases of exercise.

But, at the “end of tour” all the students
experienced the opportunity to plan an
exercise starting from a scenario, developing
all relevant activities connected with the
scenario solution and managing properly all
necessary steps in accordance with the
following statement:

o Tell me I forget;
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appropriati per rispondere alle sfide imposte
dalla esercitazione.

Il 6° Corso Protection of Civilians ha avuto il
ruolo di corso pilota nella sperimentazione di
questo nuovo approccio alla esercitazione
Carana per una serie di ragioni: in primo
luogo il Corso ha avuto luogo dopo il
Seminario di Entebbe, durante il quale é stata
effettuata la revisione dei nuovi moduli di
addestramento tattico sulla protezione dei
civili. La partecipazione ai lavori della
cattedra di PSO del COESPU non poteva
essere occasione migliore per la successiva
sperimentazione dei nuovi scenari sviluppati
dal DPKO ITS sulla base di missioni delle
Nazioni Unite, alcune delle quali ancora in
Corso.

Inoltre, in linea con gli Standard Training
Material ( STM ) stabiliti dal DPKO, i corsi
sulla POC devono essere finalizzati non solo
alla comprensione dell’ambiente operativo ma
anche alla fondamentale comprensione della
cooperazione tra i differenti attori della
missione, aspetto costantemente rimarcato nei
corsi tenuti al COESPU . Ultimo punto, ma
non il meno importante, nessuno dei classici
scenari di Carana €& stato usato in questa
occasione; I’attenzione si € piuttosto
focalizzata solo su quelli esaminati durante il
seminario di Entebbe in modo tale da
costringere i frequentatori del corso ad
approcciare qualcosa di nuovo e mai usato
prima.

L’esperienza pratica ha suggerito di rivedere
alcune attivita didattiche per facilitare
I’approccio inziale al ruolo attivo di
pianificatori. Lo stage si & basato sugli scenari
di Polizia 3 e 6 integrati tra loro in modo da
realizzare uno scenario operativo piu ampio,
caratterizzato da un maggior numero di

e Show me | remember;

e Let me do | understand.

In this “role play” they are not only
responsible for planning each activity but
they are also in charge for evaluating directly
if their efforts and activities are properly
tailored to respond the challenges posed by
the scenario.

The 6th POC was the pilot course for this new
orientation concerning the Carana exercise
approach for a number of compelling reasons:
first of all this Course took place after the
Entebbe’s Review of POC training modules
attended by the CoESPU PSO Chairman; it
was an excellent opportunity to experiment
these new scenarios provided by the DPKO-
ITS and based on UN missions, some of them
still on post. In addition to, POC Course is
aimed not only at understanding operational
environment but also aimed at forcing the
need of cooperation amongst protection
actors. In line with the STM Training
modules provided by DPKO. Last but not
least no one of the old Carana’s scenarios has
been used but only the “Entebbe’s” new
tactical scenarios so that the students had
been forced to approach something new and
never used before.

iz
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problematiche da affrontare. In particolare, la
difficolta iniziale é stata quella di far
comprendere ai frequentatori, in un tempo
estremamente ridotto, che cosa ci si aspettava
da loro e che tipo di attivazioni avrebbero
dovuto preparare in modo che ognuna fosse
connessa logicamente alle altre, in un
armonico sviluppo della situazione correlata
allo scenario esercitato.

| frequentatori sono stati suddivisi in cinque

teams, incaricati di preparare ciascuno due

differenti attivazioni. Pertanto & risultato
indispensabile pianificare inizialmente una
conferenza dei leaders dei singoli gruppi per
capire gli scenari operativi proposti e stabilire
la sequenza delle operazioni da svolgere. Al
termine della conferenza iniziale & stato
deciso dai team leaders di focalizzare

I’attenzione sui seguenti documenti ¢ attivita

operative, tenendo in attenta considerazione

la loro sequenza logica:

e documenti preparatori in forma scritta,
relativi ad ogni input ricevuto, redatti
secondo gli standard delle nazioni Unite;

e simulazione delle seguenti attivita che
costituiscono elemento comune
nell’ambito delle diverse missioni e che
di norma vengono affrontate dallo staff
impiegato a livello tattico/operativo:
> riunione con il capo di stato maggiore

per rappresentare la  situazione
operativa e i conseguenti corsi
d’azione ritenuti necessari per la
risoluzione della crisi;

» conferenza stampa per comunicare ai
media le decisioni prese nell’ambito
della missione per fronteggiare la
situazione di crisi;

» negoziazione e mediazione con

. U . U

Practice suggested to review some learning
activities iot facilitate the initial approach to
the active role of planners. The stage was
established on the Police scenarios 3 and 6
mixed so that a wider situation with a number
of different problems could have been faced
by the staff. The biggest initial difficulty was,
in a short time, to explain the attendees what
they were expected to do, what kind of input
they were expected to prepare so that all of
them were linked as occurrences belonging to
the same situation.
Each one of the 5 exercised teams was
responsible for preparing two injections.
Therefore it was necessary to plan a team
leaders’ conference as initial step necessary to
read the scenarios and establish the sequence
of activities to put in place. At the end of the
initial conference it was decided to focus on
the following points taking into deep
consideration each one of them should have
been connected to the others in a logical
consequence:

e Preparatory written documents related to
any input based on the UN written
documents style

e Simulation of the following activities
considered common to many different
missions and faced by staffs at
tactical/operational level:

» meeting with COS explaining him the
situation and presenting him following
COA supposed to resolve the situation;

» Press conference to explain journalists
what has benn decided by the mission
to face the problems arised;

> Negotiation and mediation with  both
the factions into the conflict iot reach a
solution to the problems arising;
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entrambe le fazioni avverse, coinvolte
nel conflitto al fine di raggiungere una
soluzione alla crisi in atto;

» video-conferenza tra gli staff a livello
sub-regionale e il capo di stato
maggiore a livello quartier generale al
fine di acquisire ulteriori elementi di
informazione in merito alla situazioni
di crisi in atto;

» nota stampa a cura dell’ufficio relazioni
con il pubblico.

Tutte le predette attivita sono state condotte
pressa I’aula CPX del CoESPU che simula un
posto comando in analogia a quanto
riscontrabile nella realta presso il quartier
generale di una missione.

Nel contempo, tutte le attivita svolte sono state
integralmente filmate sia per consentire ai
frequentatori una verifica finale sul loro
operato favorendo un  dibattito critico e
costruttivo tra 1 diversi teams coinvolti
nell’esercitazione sia a scopo didattico
divulgativo per il futuro.

| frequentatori, al termine del loro ciclo
addestrativo presso il Centro, hanno espresso
totale soddisfazione per le attivita svolte e
questo risultato costituisce forse la migliore
ricompensa per tutti gli sforzi sostenuti dal
personale docente, confermando nel complesso
la bonta del lavoro svolto presso le Nazioni
Unite dal DPKO-ITS nell’aggiornamento dei
moduli addestrativi.

La combinazione di questi documenti con un
approccio pratico e realistico, garantisce il
miglior risultato addestrativo conseguibile dai
frequentatori che possono cosi comprendere
pienamente [’ambiente operativo in cui
svolgeranno le loro funzioni, e soprattutto
I’importanza della cooperazione tra i principali
attori e protagonisti coinvolti nel delicato
settore della protezione dei civili.

» Videoconference between the sub
regional staff and the COS at the HQ
iot know something else refereed to the
situation;

» Press interview to the PIO.

All activities were conducted in CoESPU’s
CPX room were a staff organization is
reproduced iot simulate the reality of an HQ
deployed in a Mission.

In addition to all the activities were filmed not
only to trace what was made by the attendees
but also to comment how properly simulations
were managed promoting debate among the
audience.

Appreciation showed by attendees in their
written feedback raise the 100% of
satisfaction; this outcome fully compensate the
efforts made by facilitators and confirm
goodness of work done by ITS preparing the
new STM tactical training modules.
Combination of these documents with
practical, realistic approach, reach the goal of
better training attendees at understanding
operational environment and, above all,
forcing the need of cooperation amongst
protection actors in the sensitive area of
Protection of Civilians.

Redatto da — Written by:

LT.Col. Massimo Contri

Peace Support Operations Chair
massimo.contri@carabinieri.it
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Per quattro settimane il CoESPU di Vicenza
ha ospitato il 9° Civil, Police and Military
Relations Course al quale hanno partecipato
24 ufficiali delle Forze Armate e delle Forze
di Polizia provenienti da 15 diversi paesi.
Obiettivo del corso: elevare il livello di
capacita di cooperazione tra le componenti
civili, militari e di polizia nell’ambito delle
Operazioni di Supporto alla Pace (PSOs);
accrescere nell’ambito della cooperazione
nelle PSOs le competenze specifiche del
personale appartenente a diverse
organizzazioni.

Conferenze e seminari, lezioni teoriche ed
esercitazioni  pratiche  sviluppate  dal
personale docente del CoESPU, con il
contributo di esperti delle Nazioni Unite,
hanno trasmesso ai partecipanti esaustive
conoscenze teoriche sulle PSOs. La validita
delle nozioni teoriche & stata messa alla

prova con D’esercitazione pratica di posto
comando “CARANA” alla quale 1
frequentatori hanno partecipato attivamente
sotto la guida esperta dello staff del
CoESPU.

CPMO09 - CONSIDERAZIONI DEL TEAM RUMENO
| cPM09 - A MONTH OF COMMON DENOMINATORS

CoESPU — home for one month for 24 police
and military officers coming from 15
countries from all over the globe, all reunited
for CPM 09.

Starting with 8 April 2013 COESPU within
Carabinieri General Headquarters in Vicenza
has hosted for a period of four weeks the 9th
High Level Course on Civil, Police and
Military Relations Course (CPM 09). This
course was attended by 25 police and
military senior officers coming from 15
countries spread across four continents:
Africa, Asia, Europe and Latin America. Out
of the 25 participants seven were police and
military female officers.

The aim of this course was to provide the
participants with an increased level of
knowledge on the civil, police and military
components within the PSOs, as well as with
the related coordination mechanisms.
Moreover, the course was aimed at

improving cooperation skills amongst the
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“CARANA” si  basa
sull’attivazione di diversi scenari operativi in
uno stato di fantasia sul cui territorio si
presuppone in atto la missione UNAC delle
Nazioni Unite (Missione delle Nazioni Unite
di Assistenza in Carana), il cui mandato
comprende attivita strettamente connesse alla
protezione dei civili.

Ai 25 partecipanti, divisi in quattro gruppi
distinti, sono stati assegnati incarichi a livello
di staff del Quartier Generale UNAC, con
ruoli civili, militari e di polizia. | differenti
gruppi hanno quindi operato in situazioni
pratiche, affrontando casi concreti di
violazioni dei diritti umani e protezione dei
civii e  sviluppando i necessari flussi
decisionali e conseguenti corsi d’azione.

Il valore aggiunto dell'esercitazione e quello
di simulare situazioni molto realistiche che
offrono ai partecipanti la possibilita di
affrontare casi concreti operando secondo le
procedure e gli standard previsti dalle
Nazioni Unite nell’ambito delle missioni di
supporto alla pace. Inoltre  durante
I’esercitazione “CARANA” 1 frequentatori
hanno  elaborato un comunicato stampa
simulando il ruolo di Public Information
Officers (P10s) UNAC per la gestione della
pubblica informazione, e sono stati chiamati
a rispondere ad una difficile serie di domande
sollevate dai giornalisti in un immaginario
studio televisivo.

L’esercitazione

1]

personnel originating from the above
mentioned components when dealing with
other actors involved in PSO.

Through the conferences, seminaries, lessons
and practical exercises taught by diplomats,
military, police and civilian experts, UN
experts and COESPU trainers, the participants
were provided with comprehensive theoretical
knowledge connected with PSOs.
Furthermore, these pieces of information
proved to be most useful when all the
participants in CMP 09 were involved in the
carrying out of the practical CARANA
Exercise, envisaged and developed by the
highly experienced CoESPU Staff.

The CARANA exercise consists in a series of
scenarios involving an imaginary country —
“CARANA” where an UN mission - “UNAC”
is deployed in order to implement its mandate
which encompasses tasks that has to do
primarily with the protection of civilians.

The 25 participating officers were divided in
four teams and they were also assigned roles
of civilian, police and military pertaining to
UNAC HQ staff.

The practical situations which the different
teams were requested to solve dealt with cases
of human rights infringements, protection of
civilians and the drawing up of related courses
of action. The CARANA exercise has also
required from the participants to elaborate a
press release on behalf of the UNAC mission
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L’esercitazione “CARANA”, nel fornire una
visione globale delle problematiche civili,
militari e di polizia riscontrabili in una
missione reale, ha inoltre consentito ai
partecipanti di rafforzare la loro capacita di
cooperazione in qualita di componenti di uno
staff, favorendo la nascita di un forte spirito di
gruppo.

Il personale Rumeno impegnato nel corso
CMP 09 era composto da quattro ufficiali di
polizia, tutti con pregresse specifiche
esperienze in diverse missioni di pace delle
Nazioni Unite: Haiti, Kosovo, Congo. Pur
provenendo da diverse esperienze
professionali, i quattro ufficiali hanno
apprezzato il corso che ha consentito loro, da
un lato, di ampliare la conoscenza della
dottrina UN e piu in generale delle missioni di
PSOs, dall’altro di interagire in ambito
lavorativo e scambiare esperienze con
qualificati colleghi provenienti da paesi
diversi.

Il team Rumeno ha inoltre apprezzato la
particolare disponibilita e la professionalita di
tutti gli addestratori del CoESPU, nonché
I’elevato livello dei contenuti proposti durante
I’iter addestrativo. L’atmosfera amichevole e
collaborativa creata dagli istruttori ha
consentito ai partecipanti di sentirsi parte
realmente integrante della comunita del
CoESPU. Calorosa I’accoglienza di tutto il
personale del Centro che ha fornito una

and to step into the role of the UNAC Public
Information Officer who was supposed to
answer a series of tough questions raised by
“CARANA” journalists in a life like TV
studio.

The added value of the exercise were the
scenarios that featured very realistic situations
and the fact that the participants were also
familiarized with different formats of UN
documents that they are most likely going to
use when deployed in a UN PSOs.

Not only that the exercise was meant at

providing the  participants with a
comprehensive approach in terms of civil,
military and police cooperation in a PSO like
environment but has also succeeded in
providing them with a common work ground
and a renewed team spirit.
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sistemazioni logistica di eccellente livello e
strutture addestrative all’avanguardia,
specialmente per quanto attiene [’area
dedicata alla simulazione di posto comando
CPX impiegata nel corso dell’esercitazione

CARANA. Al di la di ogni ulteriore
considerazione il team Rumeno ha
apprezzato lo spirito di cameratismo e
I’amicizia nata tra i partecipanti, gli

addestratori e tutto il restante personale del
CoESPU che costituiscono ricordo indelebile.
Il personale  Rumeno rivolge un
ringraziamento particolare anche ai colleghi
di corso nella speranza di ulteriori incontri
futuri, molto probabilmente nell’ambito
dell’attivita di PSOs.

Al termine di quattro settimane veramente
intense e molto impegnative, con la
consapevolezza che questo corso CPM 09
costituira una pietra miliare nella carriera
professionale dei partecipanti, il team
Rumeno vuole salutare tutto il personale del
CoESPU in modo semplice ma sincero:
“Grazie Mille”.

24,

The Romanian team that was part of the CMP
09 consisted in four police officers, all four
having served in different UN peacekeeping
missions, namely: Haiti, Kosovo, R.D.
Congo. Although coming from different
backgrounds and experiences they found the
CoESPU CMP course to be most beneficial
in terms of broadening their knowledge
connected with PSOs and the related UN
doctrines as well as in terms of interacting
and exchanging experience with colleagues
from all over the world. Moreover, the
Romanian team was extremely appreciative
towards the level of professionalism shown
by all CoESPU trainers and all the lectures
involved in the CMP09. The atmosphere
during the training activities was friendly and
cooperative and the participants felt as being
really well taken care of by the CoESPU
trainers. All the CoESPU personnel proved to
be gracious hosts and the training facilities
were most adequate, especially the premises
dedicated for the CARANA exercise. Most of
all, there was the spirit of camaraderie and
friendship amongst the participants, all
trainers and the rest of the CoESPU personnel
that is going to have a lasting impression on
all the Romanian participants. The Romanian
team special thanks go to all the other
colleagues attending CMP09 whom they hope
to meet again in the future, most likely in the
context of a PSO. On account of four very
full, engaging weeks and with the believe that
CMPQ9 will prove to be another stepping
stone in the professional career of all the
participants, the Romanian team has to
convey a very simple, but heartfelt message
to the entire COESPU staff “Grazie mille”.

Redatto da — Written by:
Assistant Superintendent
Mariana Dragnea
marianadragnea@yahoo.com




CoESPU NEL
MONDO

CoESPU IN THE
WORLD

]

La “Protection of Civilians” nel quadro dei
programmi addestrativi delle NU.

La protezione dei civili (POC) ha assunto al
giorno d’oggi una importanza fondamentale
nel quadro strategico delle Operazioni di
Supporto alla Pace. Dal lontano 1960 , anno
in cui in Africa, per la prima volta i Peace-
keepers furono autorizzati dal Segretario
Generale delle NU Dag Hammarskjold a
provvedere in Congo “alla protezione contro
ogni atto di violenza verso tutte le persone
bianche e nere” le NU hanno implementato la
propria strategia per la protezione dei civili
che, allo stato attuale, &€ basata su un
approccio integrato tar le diverse componenti
della Missione basato principalmente sul
concetto di deterrenza.

Il moderno concetto operativo delle NU per
la “Protection of Civilians” trae origine dalla
autorizzazione del primo mandato di
UNAMSIL nel 1999 (“intraprendere tutte le
azioni necessarie.... nell’ambito delle proprie
capacita e nell’area di dislocazione... a
garantire la protezione dei civili in situazione
di imminente minaccia di violenza fisica”) al
quale hanno fatto seguito altre 10 missioni di
PK con analogo orientamento. Nello sviluppo
delle procedure di Protezione dei Civili
I’approccio operativo € stato
concettualmente istituzionalizzato su tre
livelli (tiers) di protezione, interconnessi e
approcciabili senza  una  necessaria
consequenzialita, “esaminato €aso per caso

’ “Protection of Civilians” — Corso Pilota in Uganda

“Protection of Civilians” - Pilot Course in Uganda

\

v

Characteristics

« Military and Police personnel (Civilians): Training for the
ranks of Colonel , LTC and Major (equivalent for Police)

+ Mission-specific

UN Pilot Course: tactical level Protection of
Civilians training modules

Nowadays Protection of Civilians (POC) has
reached a  fundamental importance in the
global strategy of Peace Support Operations.

It was in the far 1960 when, by the first time in
Africa, the past UN Secretary General Dag
Hammarskjold  authorized  Peace-keepers
deployed in Congo “ to provide protection
against any act of violence to people ...black
and white”1. Since that time UN implemented
their strategy to protect civilians. Today POC
has become imperative, it is a benchmark to
measure the Mission’s outcome and it is based
on an integrated strategy where the main three
Mission’s different components ( civilians,
police officers and soldiers) basically found
their activities on a clear deterrence of attacks
against civilians combined with political efforts
and the attempt to establish a stable and secure
environment.
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e a seconda della situazione” realizzabili
attraverso il processo politico, la protezione
diretta dalla violenza fisica e la protezione
che, a lungo termine, viene assicurata
attraverso la creazione di un ambiente sicuro
(Stable and Secure Environment). Questi
livelli di protezione interdipendenti tra loro
integrano, sotto il profilo dell’approccio
operativo, la base legale della POC
universalmente identificata nel Diritto
Umanitario  Internazionale. 1l concetto
operativo cosi tracciato sulla base delle
“lezioni apprese” assicura una guida per
implementare il mandato nel campo della
Protection of Civilians.

Dal 15 al 19 aprile 2013 I’Integrated Training
Service del DPKO di New York, competente
tra I’altro per la realizzazione del materiale
didattico, ha condotto, presso lo United
Nation Regional Service Centre di Entebbe in
Uganda, una attivita di valutazione del nuovo
materiale  recentemente  pubblicato  per
I’addestramento tattico alla Protezione dei
Civili, alla quale hanno preso parte gli esperti
provenienti da 17 Paesi Membri del’ONU, di
cui molti con pregressa esperienza o tutt’ora

The modern operational concept drafted from
DPKO/DFS referred to POC is based on a
number of lessons learned and following
discussions aimed at establishing a clear
guidance on a very sensitive issue;
historically, 1999 can be stated as the first
time for a real POC task when UNAMSIL
was mandated “to take all necessary
actions...within its capabilities and areas of
deployment...to afford protection to civilians
under imminent threat of physical violence”.
Later on, 10 other Missions were established
with a similar mandate. In the past decades a
number of missions have operated without a
clear vision for the implementation of this
task; therefore the operational concept
established by UN was developed around a
“three tiered approach” to protecting civilians
through :

-the political process;

-the direct protection from physical violence;

-the  establishment of a  protective
environment.

Without forgetting that “depending on the
situation and on a case by case basis”
different tools are used at different times to
properly tailor the Mission.

These tiers are intimately linked with the
POC legal background based on IHL the
guidance for implementing mandates tasked
to protect civilians in armed conflicts.

From 15 to 19 of April 2013 UN DPKO/ITS
(Integrated Training Service) conducted a
Pilot Course at the UN National Service
Training Centre located in Entebbe (Uganda)
aimed at evaluating new tactical material
recently published for POC training.
Personnel from Civilian, Police and Military,
belonging to 17 different UN Member States
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impegnati come trainers nei Centri di Peace-
keeping Nazionali. L’ITS gia da tempo aveva
ricevuto indicazioni dai Paesi Membri circa la
necessita di approfondire le tematiche
addestrative e ha risposto sviluppando, nel
Novembre 2011, “ I’Operational Level POC
Specialized Training Materials “ disegnato
prevalentemente per D’attivita di “in-mission
training” degli staff di militari e di poliziotti
basato su scenari connessi alle quattro
missioni attualmente in atto sotto I’egida delle
NU: MONUSCO, UNOCI, UNMISS e
UNAMID. Lo “Special Committeee on
Peacekeeping Operation” (il c¢.d C-34) ha
raccomandato fortemente di incrementare 1’
addestramento nello specifico indicando
anche la necessita di dotare il personale dei
Paesi membri della possibilita di disporre di
moduli di addestramento tattico; I'ITS ha
quindi sviluppato 1 “Tactical Level Training
Modules” diretti ad un audience interessato al
Pre-deployment integrando, cosi facendo in
modo armonico il livello di addestramento di
“in-mission” con quello di “pre-deployment”.
Lo scopo di questi “Training Modules” ¢
quello di integrare i concetti generali di POC
indicati nel Core Pre-deployment Training
Standard che sono prodromici a quelli piu
specifici dello Specialised Training Standard
aggiungendo una serie di situazioni tattiche da
utilizzare in ambito esercitativo per la
conseguente discussione di leader e staff
appartenenti alle forze di polizia e militari,
incoraggiando nel contempo anche la
partecipazione di appartenenti al settore civile
non solo alle discussioni ma soprattutto
all’addestramento, nell’ottica di quelle che
ormai sono diventate le missioni fondamentali
delle NU ossia quelle c.d.
“Multidimensionali” basate cioé su un

CoESPU IN THE

attended the work shop. The United Nations
Regional Service Centre in Entebbe is an
important logistic entity located in a strategic
position not too far from Congo. From this
site, in any time, supply and personnel can
move toward the most sensitive areas in need
of humanitarian help for assistance. Pilot
Course originated from the hard work done
by ITS based on arisen necessities of
exploring new routes concerning training
activities. In November 2011 ITS developed
the “Operational Level POC Specialized
Training Materials” predominantly oriented to
cover “In-mission training” needs of staff and
leaders. Training package was based on four
different real Mission currently in progress
under the UN flag: MONUSCO, UNOCI,
UNMISS and UNAMID. A further step was
accomplished in accordance with C-34
Committee recommendation paragraph 22 *
the Secretariat has continued to focus on
supporting the capacity of missions mandated
to protect civilians so they can effectively
implement their mandates.

Central...has been the implementation of
specific training...development of mission-

specific, tactical-level pre-deployment
training modules  with  scenario-based
=
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approccio combinato di militari, poliziotti e
civili. Lo UN Regional Service Centre di
Entebbe in Uganda, & una realta logistica
importante delle Nazioni Unite, attestata ai
confini con un’area di crisi particolare come
quella del CONGO. Dalla base, in qualsiasi
momento possono partire per ogni evenienza
umanitaria uomini mezzi ed equipaggiamenti
per intervenire la dove ce ne fosse piu
bisogno. Il Training Package pertanto e stato
illustrato anche in un contesto ambientale che
ha dato I’idea di dove le Nazioni Unite
operino e con quali difficolta. L’approccio
didattico utilizzato é stato quello di definire il
quadro delle Missioni realmente operative sul
terreno, indicandone le caratteristiche e gli
approcci utilizzati per fornteggiare le
situazioni in base a ciascun mandato;
successivamente, gli scenari operativi per i
quali si doveva tenere conto dei presupposti
reali delle singole missioni sono stati calati
nella “realta wvirtuale” della Nazione di
fantasia Carana ( nota localita nella quale si
sono esercitate schiere di Peacekeepers nella
Protection of Civilians a livello di staff ). Si &
ritenuto cosi di  garantire un maggior
realismo alle ipotesi addestrative rispondendo
alle richieste degli Stati Membri di una
maggiore veridicita nell’addestramento.

w2
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exercises adapted to missions with a mandate
to protect civilians aimed at providing tactical
training to police, military and civilian
components on implementing  civilian
protection activities”. ITS provided
consequently to develop “Tactical level

Training Modules” for an audience

interested in “pre-deployment” activities so

integrating and completing “in mission
training level” with pre-deployment training
level.

The aim of these training modules is to

complete and integrate the current training

package based on the following documents :

- the CPTM ( representing basic training
for all peace-keepers) ;

- the STM on POC, an in-depth
explanation of protection of civilians
problems and situations;

with tactical scenarios to be discussed among

the three Mission’s components ( civilians,

soldiers and police officers ).

The UN Course Director, Col. Ricardo

Vendramin from Brasilian Army and his

staff defined “modus operandi” followed by

ITS in providing “Country and mission

overview”  related  documents. Real

operational  activities and organization
established for the above mentioned missions
would have been the background for tactical
fantasy scenarios and situations supported by
the platform “CARANA Country Exercise”.
In other words and in accordance with inputs
received, ITS took into account realistic
situations originated by the four Missions
daily routine, conveniently camouflaged for
compelling reasons and located as tactical
scenarios inside the fantasy country of

CARANA. Most of the scenarios refer to the

figure of Battalion CDR as central actor;

g™
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Gli scenari analizzati e testati sono tutti di
livello tattico: essi presumono la diretta
responsabilita e il diretto coinvolgimento del
Comandante di battaglione, figura piuttosto
emblematica della missione tipo delle NU.

E’ il battaglione di fanteria infatti, quasi
sempre appartenente alle FF.AA. di un Paese
emergente, a fare da baluardo per garantire il
dispiegamento prima e la sicurezza poi di
tutte le altre componenti della missione. Con
un valore aggiunto in questo caso: I'ITS ha
fortemente voluto il pieno coinvolgimento
delle componenti civile e di polizia nella
valutazione dei singoli casi dimostrando
guanta importanza sia assegnata al concetto di
multi-dimensionalita delle Missioni di Peace-
keeping. Civili, militari e poliziotti devono
consapevolmente lavorare armonicamente
insieme sul terreno per garantire il massimo
risultato della missione connessa con la POC.
La presenza al work shop di civili e di
poliziotti ha garantito un approccio globale ai
“Training Modules” che sono stati valutati
complessivamente e non solo sotto il profilo
militare. In effetti, gia I'ITS nella sua
introduzione ai lavori ha voluto specificare
che le tattiche militari di approccio ai singoli
problemi esposti esulavano dal contesto
formativo. Trattandosi di ‘“Pre-deployment
training” 1’approccio alle problematiche
esposte doveva necessariamente essere di tipo
olistico e basato su soluzioni condivise allo
scopo di rafforzare il coordinamento tra le
differenti visioni delle parti attrici in teatro di
operazioni sotto egida ONU. Limitarsi ad
esaminare la situazione tattica solo dal punto
di vista militare non avrebbe prodotto cio che
si prefiggevano i tutors e cioe di forzare tutti a
individuare le soluzioni piu credibili tenendo
conto di tutti gli aspetti connessi alla

DPKO/DFS POC Training Materials

Infantry battalion, in fact, is the basic security
bastion for the majority of UN Mission
activities on the terrain. The added value of
this interesting experience in Entebbe was not
only the given opportunity to exam and
evaluate the new training package but also the
recommended presence requested by the ITS
of both civilians and police officers, some of
them working as trainers in their National PK
Training Centres. A range of balanced and
appropriate professional therefore, able to
analyze properly the submitted material.
Contemporary presence of all POC Mission’s
main actors insured a global approach to
“tactic training modules” which have been
tested with an holistic approach. Solutions
selected for exercised scenarios by working
groups representing civilian, police and

military components in a balanced mix, have
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situazione prospettata in modo da fornire una
serie di risposte condivise non solo sulla
sicurezza ma anche su tutti gli altri aspetti che
normalmente afferiscono a una situazione di
POC in teatro operativo.

Tutte le moderne Operazioni di Peace-
keeping hanno assunto la veste di Multi-
Dimensional  Peace-Keeping  Operations.
Pianificare una moderna operazione di PK
solo su base militare ha dimostrato nel
passato, con le operazioni di interposizione,
che si tratta di strumenti assolutamente
inidonei a ristabilire una pace duratura nelle
regioni interessate da anni di tensioni etniche
sfociate in sanguinosi conflitti nei quali i
civili hanno subito sofferenze inenarrabili.
Solo con I’ approccio complessivo che
garantisce sul terreno il “mix” di civili, di
poliziotti e di militari & possibile sperare di
iniziare davvero a garantire alle popolazioni
afflitte da anni di conflitti interni un lento ma
reale processo di pacificazione e di ritorno ad

un accettabile livello di vita sociale
garantendo in contemporanea una adeguata
protezione dei civili inermi attraverso

I’operativita dei tre livelli di protezione. La

POC ¢ ormai diventata il “benchmark™ di

riferimento per misurare la riuscita o il

fallimento di una operazione di PK .

Talmente importante che nel 2005, Ila

Assemblea generale delle NU ha deciso di

affiancare al tradizionale concetto giuridico di

Protezione dei Civili (POC) quello definito

nel  World Summit Outcome come

“Responsabilita di Proteggere” ( R2P ) con il

quale viene stabilito che:

- ogni Stato ha la responsabilita di
proteggere la sua popolazione dal
Genocidio, dai Crimini di Guerra, dalla
Pulizia Etnica e dai Crimini contro

1)

been based on coordinated decisions which
harmonized different approaches for solving
problem expressed by each component. In the

spirit strongly desired by ITS Staff to
reproduce a Multidimensional PSO approach.
Today the majority of PSOs deployed can be
defined multidimensional. Planning a modern
PSO only through military specific
intervention, as in the past, does not represent
an added value and could pose a significant
threat for the Mission outcome. To reestablish
a durable peace in regions interested in years
of bloody ethnic conflict, with consequent
sufferings felt by civilians, can be only
guaranteed by a Multidimensional PSO in
power for conducting a slow but real process
of pacification, restoring an acceptable level
of social life. But only if all actors belonging
to the three main pillars mentioned above,
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I’Umanita;

- la Comunita Internazionale attraverso le
NU ha inoltre la responsabilita di
utilizzare tutti i mezzi pacifici a
disposizione e in accordo ai Cap VI e VI
della Carta delle NU per ‘“aiutare” a
proteggere le popolazioni dai quattro
crimini individuati precedentemente;

- la Comunita Internazionale, nel caso in
cui le autoritd nazionali di uno Stato
falliscano manifestamente nel proteggere
le loro popolazioni, deve essere preparata
ad intraprendere azione sostitutiva
collettiva, attraverso il consiglio di
Sicurezza, in accordo con la Carta delle
NU e incluso il Cap VII.

Si tratta di un concetto nuovo, piu limitato

rispetto alla Protezione dei Civili, in quanto

considera solo alcune opzioni di possibile
intervento ma piu politico dal quale
conseguono  chiaramente  una  precisa

attribuzione di responsabilita, prodromica a

ulteriori implicazioni in caso di incapacita di

far fronte alle problematiche sopra citate che

possono richiedere da parte della comunita
internazionale una serie di misure che vanno
dall’aiuto e sostegno fino alla sostituzione nel

caso di manifesta incapacita di proteggere i

civili.

will be well trained to work proactively

together. Furthermore, POC today has

assumed the vest of a benchmark to measure
the outcome or failure of PSO. In 2005 POC
was reinforced by the World Summit

Outcome document flanking the traditional

legal basis supporting POC, with this one

defined as “Responsibility to protect” ( a.k.a

R2P ) which establishes the following

concepts:

- Each individual State has the
responsibility to protect its population
from genocide, war crimes, ethnic
cleansing and crimes against humanity;

- The international community through the
UN also has the responsibility to use
appropriate, diplomatic, humanitarian
and other peaceful means in accordance
with Chapters VI and VII of the Charter
to help to protect populations from the
four crimes depicted above;

- The International community, should
peaceful means be inadequate and
national authorities are manifestly failing
to protect their population, be prepared
to take collective action in a timely and
decisive manner in accordance with the
Charter including Chapter VII, on a case
by case basis.

The R2P Agenda could appear a narrow field

of intervention only limited to four cases

described above, but its sense is more
political and referred to situations different
from open armed conflict; General Assembly,
in fact, firmly established a clear attribution
of responsibility, preceding consequent
proportional measures the international
community can adopt if the State/ Govern it is
not able to insure protection of its population.
ITS in Entebbe integrates perfectly in the
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E’ evidente quindi come la Protezione dei
Civili sia assurta al piu alto livello di
considerazione strategica per le NU e,
conseguentemente, di  misurazione dei
risultati per le Missioni di Pace. Non é
possibile prescindere da questi concetti e dalle
modalita di azione che sono imposte sia a
livello politico che a livello umanitario in
questo delicatissimo settore che ha visto in
passato numerosi fallimenti. Ecco quindi che,
una attivita quale quella posta in essere
dall’ITS nel campo dell’addestramento,
assume una valenza fondamentale per
I’incremento delle capacita dei peace-keepers
di affrontare le delicate situazioni che si
verificano sul terreno con competenza e buon
Senso. “In-mission training”  dunque,
adeguatamente preceduto da “Pre-deployment
training”; “Tactical training” per le tre
componenti delle “Multi-dimensional
Missions” ; armonizzazione € integrazione nei
Centri di Peace-Keeping delle attivita sopra
elencate che facilitano, da una parte,
I’approccio consapevole al delicato tema della
protezione dei civili; dall’altra favoriscono la
consapevolezza dei Peace-keepers che la
dissuasione degli eventuali oppositori del
processo di pace puo svilupparsi in maniera
piu determinata che nel passato, consentendo
di prendere i provvedimenti necessari per
“offrire protezione ai civili sotto immediata
minaccia di violenza” come stabilito nei
Mandati con la precisa indicazione della
Protection of Civilians.

efforts made by the Organization to
increasing peace-keepers capabilities in
facing POC tactical situations on the terrain
with competence, readiness and common
sense. However “In-mission training”,
adequately preceded by “Pre-deployment
training”; “Tactical training” oriented to
Multi-dimensional Mission’s components
aimed to bridging their different professional
culture in the common field of intervention;
“development of courses” based on a
combined training for all the attendees in
National PK Centres based on realistic
scenarios, useful for civilian, police and
military, represent an undoubted added value
and contribute, better than in the past, to train
PKs in order to “ offer protection to civilians
under an imminent threat of violence” as
established in modern Mandates. Many
thanks eventually to Col. Vendramin and ITS
members: thanks to their frank and “open
minded” approach all the attendees gained a
unique opportunity to work in Entebbe in a
friendly manner, reaching all the expected
results and establishing the right approach to
perform  Civilians, Soldiers and Police
Officers common duties. In other words, UN
peaceful Mission
Entebbe!

accomplished in
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La violenza sessuale nei conflitti € molto
diffusa. Colpisce non solo un gran numero di
donne e ragazze, ma anche uomini e ragazzi.
Oltre al trauma fisico e psicologico subito
dalle vittime, la violenza sessuale puo
esacerbare divisioni etniche, settarie e di altro
tipo, radicare ulteriormente i conflitti e
l'instabilita, minando nel contempo ogni
opportunita di ripristino della pace e della
stabilita. La violenza sessuale nei conflitti &
elemento altamente destabilizzante per la
pace e la sicurezza. Tale forma violenza
viene attuata con intenti e finalita diverse.
Talvolta é attuata come tattica deliberata o
strategia aggressiva da parte di gruppi
contrapposti, con l'intenzione di distruggere,
umiliare e degradare gli oppositori politici 0 i
membri dei gruppi etnici e religiosi avversari.
A volte & semplice conseguenza della brutale
condotta  comportamentale attuata da
personale militare indisciplinato e
scarsamente addestrato. Le Nazioni Unite
hanno ripetutamente condannato tutte le
forme di violenza sessuale contro donne e
bambini in situazioni di conflitto armato e
hanno chiesto la cessazione di tale pratica da
parte di tutte le parti coinvolte nelle ostilita.

Il G8, alla riunione dei ministri degli esteri
tenutasi nel mese di aprile 2013, ha palesato
il suo chiaro impegno indirizzato ad
affrontare questo fondamentale problema,
adottando specifiche misure per arginare la

\\ Vertice G8 sul tema Peacekeeping Peacebuilding a Londra.

1 G8 Meeting on Peacekeeping Peacebuilding in London.

™

“Sexual violence in conflict is widespread. It
affects not only large numbers of women and
girls but also men and boys. In addition to the
physical and psychological trauma suffered
by survivors, sexual violence can exacerbate
ethnic, sectarian and other divisions, further
entrench  conflict and instability and
undermine opportunities for the restoration of
peace and stability. Sexual violence in
conflict is a fundamental peace and security
concern. Sexual violence in conflict has a
number of manifestations. It is sometimes
used as a deliberate tactic or strategy by one
group against another with the intention of
destroying, degrading or humiliating political
opponents or members of ethnic and religious
groups. It is sometimes the result of the
individual behaviours of poorly trained and
ill-disciplined armed forces.
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cultura dell” impunita spesso connessa a tale
tipologia di crimini.

G8 hanno deciso di includere i reati di natura
sessuale tra le "piu gravi violazioni delle
Convenzioni di Ginevra" e, per questo, hanno
riconosciuto la competenza della giurisdizione
sovranazionale su tali crimini.

Tutti gli sforzi internazionali per porre fine
all'uso della violenza sessuale nei conflitti
devono fermamente tradursi, in via
complementare, in piu ampi sforzi mirati a
promuovere i diritti umani delle donne nonché
la loro partecipazione alla costruzione della
pace e alla risoluzione dei conflitti, cosi come
stabilito dalla risoluzione del Consiglio di
Sicurezza 1325 (2000) e da tutte le successive
risoluzioni inerenti il delicato tema delle
donne, della pace e della sicurezza.

Questo e stato il tema principale affrontato nel
meeting di Londra, tenutosi dal 25 al 26 aprile
2013 a Lancaster Hall, a cui hanno
contribuito i massimi esperti del G8 per le
operazioni di PeaceKeeping e PeaceBuilding.
Il Centro di Eccellenza per le Stability Police
Units di Vicenza € stato rappresentato dal
Capitano Pierpaolo Sinconi, Capo Ufficio
Affari Internazionali, che ha sottolineato

The UN has repeatedly condemned all forms
of sexual violence against women and
children in situations of armed conflict and
called for the cessation of such acts by all
parties to armed conflict. The G8, at the
Foreign Ministers’ meeting in April 2013,
has demonstrated a clear commitment to
address this key issue and took action to
address the culture of impunity for these
crimes. Namely the G8 countries decided to
encompass sexual gender based crimes
among the “most serious violations of
Geneva Conventions” and, by this,
recognized the universal jurisdiction over
these war crimes.

All international efforts to end the use of
sexual violence in conflict should be firmly
rooted in, and complementary to, wider
efforts to promote women’s human rights and
their participation in peacekeeping peace-
building and conflict resolution as established
under UN Security Council Resolution 1325
(2000) and all subsequent resolutions on
women, peace and security. This was the
main theme addressed in London by the G8
experts on PK and PB that took place on 25-
26 April 2013 at Lancaster Hall. CoESPU
was represented by Capt. Sinconi Pierpaolo
Chief of International Affairs office, who
highlighted the relevance of the topic and the
effort conducted by CoESPU to encompass
sexual gender based violence prevention and
repression in the curricula of all the on-going
courses in addition to a specifically dedicated
course.

To prevent and repress such crimes it is
quintessential to enable peacekeepers to
properly  monitoring, investigating, and
documenting cases of sexual violence and
empowering local law enforcement agencies
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la rilevanza della specifica tematica e lo
sforzo condotto dal CoESPU nell’affrontare
le problematiche connesse alla prevenzione e
repressione delle violenze sessuali nei
conflitti armati, la cui trattazione costituisce
parte integrante di ogni iter formativo e a cui
in aggiunta sono dedicati specifici corsi
presso la sede di Vicenza.

Per prevenire e reprimere tali crimini é
quintessenza consentire ai Peacekeepers di
monitorare  correttamente, indagare e
documentare i casi di violenza sessuale e nel
contempo potenziare le forze di polizia locali,
sostenendo le vittime dei reati, per perseguire
ricorsi giudiziari e quant’altro si renda
necessario nel quadro della sicurezza globale
e della riforma del settore della giustizia.

Le capacita di una polizia robusta in
operazioni di sostegno alla pace potrebbero
costituire uno strumento credibile ed efficace
per prevenire tale tipologia crimini e, in
termini generali, una risorsa fondamentale per
la protezione dei civili nei conflitti armati o in
situazioni destabilizzate.

Insieme agli altri rappresentanti italiani
presenti al Meeting (la Dott.ssa Jessica
Lagana Capo Delegazione e il Magg.

Mascherano in rappresentanza del Centro per
le operazioni post-conflitto) il rappresentante
del CoESPU ha illustrato la necessita di
mandati adeguati, che consentano caschi blu
di intervenire quando le forze di polizia locali
non si dimostrano disposte ad intervenire o
non sono in grado di perseguire reati di tale
particolare natura e gravita.

CoESPU IN THE

and survivors to pursue judicial and other
remedies in the framework of a
comprehensive security and justice sector
reform.

Robust police capacity in peace support
operations would additionally represent a
credible and effective tool to prevent such
crimes and in general terms a fundamental
asset to protect the civilians in armed conflict
or destabilized situation.

Along with the other Italian representatives to
the Meeting (Jessica Lagana, Head of the
Delegation and Maj. Mascherano form the
Center for Post Conflict Operations)
COESPU representative illustrated the need
for an appropriate mandate, allowing
peacekeepers to take action when local law
enforcement agencies prove to be decidedly
unwilling and unable to act.”

10
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COMBAT CAMERA
MEDIA COMBAT TEAM

Le prime concrete applicazioni della
fotografia in ambito militare possono essere
temporalmente collocate agli inizi del 1900.
In particolare durante la prima guerra
mondiale emerse I’importanza strategica della
conoscenza dettagliata delle aree di guerra.
All’epoca la cartografia militare costituiva un
valido strumento che tuttavia doveva
necessariamente essere integrato con ulteriori
elementi informativi, unicamente rilevabili sul
campo di  battaglia.  Quantificazione,
composizione, e collocazione geografica della
forza avversaria e degli obiettivi sensibili
costituivano imprescindibile elemento
strategico nell’ambito di ogni processo
decisionale. Dati che potevano essere rilevati
solo mediante appositi servizi di ricognizione.
Parola d’ordine: “documentare” in modo
chiaro ed inequivocabile. Ai rapporti degli
osservatori, spesso corredati da schizzi
illustrativi realizzati a mano, si affiancarono
nel tempo le riproduzioni fotografiche che
restituivano una rappresentazione univoca ed
inconfutabile, ancorché statica, della realta
presente al di la dell’obiettivo. La fotografia

aerea in quegli anni assunse un ruolo
d’assoluto prestigio in quanto riusci a
soddisfare con successo sia esigenze

propagandistiche, con immagini d’impatto
visivo, sia d’intelligence.

36

The early real applications of the
photography in the military environment can
be dated from the beginning of the 1900’s.
Particularly during the First World War, it
arose the necessity of a strategic and detailed
knowledge of the battle areas. In that time the
military cartography was a valid tool, but it
needed to be integrated with other further
elements of information. Quantification,
composition and geographical positions of
the enemies and their military targets were
essential strategic elements of information,
absolutely necessary for every decision-
making process. Essential elements of
information acquired only through specific
observations services. The one and extremely
important target: reporting in a clear and
unequivocal way.
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Furono cosi realizzate le prime mappe delle
trincee, gia nel 1915, e da allora fu una
continua richiesta di ricognizione fotografica,
non solo aerea ma anche terrestre, sia per
realizzare e aggiornare la cartografia sia per
tenere  d’occhio  D’attivita  nemica ¢
documentare le fasi salienti degli eventi
bellici. Tali esigenze innescarono
parallelamente un processo di
ingegnerizzazione finalizzato al continuo
miglioramento ed alla miniaturizzazione degli
apparati fotografici che iniziavano a riscuotere
crescente successo anche in ambito civile. Nel
periodo tra le due guerre mondiali fecero la
loro comparsa anche le prime cineprese.
Apparati avveniristici per 1’epoca, in grado di
impressionare una sequenza di immagini
fotografiche in rapida successione temporale
su di una pellicola. Nasceva quindi la
possibilita di rendere “dinamica” la fotografia.
L’evoluzione tecnologica, in particolare nel
settore  elettronico, ha consentito  di
raggiungere, ai giorni nostri, livelli un tempo

k?’?

During the time the  photographic
representations have integrated the reports by
the observers, before completed only through
free-hand drawings. In fact the pictures were
able to give back in a univocal and
incontestable way, even though static,
representation of the reality of the world in
front the camera. During those years the aerial
military photography overtook an absolutely
prestigious role, satisfying successfully on one
side the intelligence service and on the other
side the propagandistic requirements with
strong visual-impact pictures. The first maps
of the trenches had been realized already in
the 1915. After this date it was a continual
request of photographic reconnaissance.
Aerial and land photographic reconnaissance
were necessary not only for maps making and
updating but also for checking the enemy
activity and the war's events. A quick
engineering  process began by these
requirements, oriented to a continuous
improvement and a miniaturization of the
photographic devices that started to be
requested not only in the military, but also in
the civil environment. The first cine-cameras
appeared between the First and Second World
War. They were futuristic devices for those
times were able to fix a fast sequence of
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inimmaginabili sia in termini di prestazioni
che di compattezza degli apparati. La video-
fotografia digitale & ora alla portata di tutti.
Fotocamere e videocamere sono sempre piu
spesso dispositivi integrati nei  comuni
telefoni cellulari. Ma 1’esigenza di base e
rimasta la stessa: fissare il “tempo” in
un’immagine o racchiudere ‘“uno spazio
temporale” in un video. Cosi anche in ambito
militare, ove sin dal passato si & avvertita la
crescente necessita di personale addestrato e
specializzato nell’impiego degli apparati di
foto-video ripresa. Da qui la nascita del
“Combat Camera”. Attualmente la maggior
parte delle forze armate dispone di Media
Combat Team composti da militari dotati di
specifiche competenze tecniche,
opportunamente equipaggiati ed in grado di
documentare con immagini e filmati le
vicende del proprio reparto tanto in guerra
che in tempo di pace. Una figura
professionale man mano adottata anche dalle
forze di polizia. In tal senso evidenti risultati
sono stati conseguiti in ambito forense ove la
documentazione video-fotografica

costituisce elemento imprescindibile tanto
per le investigazioni scientifiche quanto per
I’attivita di indagine tradizionale.
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Therefore
photography changed its concept from a
static dimension to a dynamic dimension.

pictures on a roll film.

Nowadays the technological progress,
particularly in the electronic field, allows us
to reach unknown targets regarding
performances and miniaturization of the
devices. Today digital photo-video devices
are a public domain. More often these
devices are also integrated within mobiles.
But the basic demand is always the same:
fixing an instant in a picture and closing the
time in a movie. This current demand also
within the military environment, where in
the past strengthened the use and importance
of specialized personnel in photo-video
filming. The birth of the "Combat Camera™
was tracked in this way. Currently the most
part of the military forces have Media
Combat Teams composed by specialized
soldiers, well equipped and able to document
every event of their units in peace and war
times. A professional skill adopted also by
the Police forces in the time. Really
important targets have been obtained within
the Forensic environment where the photo-
video  documentation  represents  an
inescapable element, not only for scientific
but also for traditional investigations.
Matters of the same importance take place
also in the public order and CRC operations.
Often these duties are managed, as a last
resource and if really necessary, using force
by the police in order to prevent any
repressive actions relevant for the penal law.
Visual documentation is fundamental for the
judiciary system, holding indelible trace not
only for the course of actions but also that
police duty has been conducted in a proper
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L’importanza delle foto-video riprese si €
dimostrata inoltre determinante anche in
operazioni di ordine pubblico e controllo
della folla. Infatti in tali circostanze
I’intervento delle forze dell’ordine puod
richiedere, se necessario, 1’'uso della forza
per reprimere fatti che possono assumere
rilevanza anche di natura penale. Ai fini

giuridici risulta quindi di fondamentale
importanza  documentare  visivamente,
tenendone traccia indelebile, non solo

I’andamento degli eventi ma in particolare
modo la bonta dell’operato delle forze di
polizia intervenute, ad imparziale tutela dei
diritti/doveri di tutte le fazioni presenti. Tali
concetti, tradizionalmente consolidati in
ambito militare e di polizia, trovano oggi
crescente applicazione anche nell’ambito
delle missioni di pace internazionali. Sempre
piu frequentemente i Peacekeepers sono
chiamati ad operare in contesti non sempre
ben definiti, ove la mutabilita degli eventi
con conseguente insorgenza di situazioni
critiche pud richiedere lo schieramento di
forze di polizia robuste in grado di esprimere
contemporaneamente  capacita  operativa
tanto di polizia che militare. Pertanto
I’esperienza sinora maturata insegna che la
previsione nell’assetto operativo del Combat
Camera 0 se possibile di un vero e proprio
Media Combat Team costituisce oggi piu che
mai elemento indispensabile nell’ambito di
ogni missione.
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manner in order to ensure impartiality for all
the factions involved in disorders. Nowadays
these concepts traditionally rooted in
military and police environments find
growing applications in international Peace
Support Operations.  More than before
Peacekeepers are often involved in
undefined contexts where the events can
quickly deteriorate in a crisis and where the
crisis response could be the drawing up of
robust police units able to conduct military
as well as police tasks, also using lethal force
if necessary. Therefore the lessons learned
suggest we should take into a deep
consideration the presence of one Combat
Camera or even better a Media Combat
Team inside all operational units as an
essential and absolute relevant element for
every mission's positive outcome.
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POUIFEMO’S CORNER - ONE EYE ON THE NET

The vision of the United Nations is a world free of the threat of
@ landmines and explosive remnants of war, where individuals and
communities live in a safe environment conducive to development

"" “ ls and where the needs of victims are met.

The Strategy of the United Nations on Mine Action 2013-2018 (“the
strategy”) presents the common objectives and commitments that will guide the work of

the United Nations in mine actionl over the next six years in support of this momentum.

Fourteen UN department, agencies, programs s

and funds play a role in mine-action programs by i f I d
in 30 countries and three territories. A policy — re wor
developed jointly by these institutions (Mine Action and Effective Coordination: the
United Nations Inter-Agency Policy http:/ /www.refworld.org/docid /437351e24.html)
guides the division of labor within the United Nations

A special point of view on the mine-action can be found on the Gender and Mine Action
Programme (GMAP) website (http:/ /www.gmap.ch/index.php?id=49&[.=3%27) . This
programme, an independent Switzerland organization, was launched to respond to the

fact that landmines and ERWs affect women, girls, boys and men in different ways and
that mine action programs and activities often do not equally reach or benefit, females
and males.

Due to their gender specific roles and

genre &
action
antimines

responsibilities, women, girls, boys and men
often have different mobility patterns and hold

different information on areas that are
| contaminated, or suspected of being
contaminated in their communities. If not all
groups are consulted in information gathering activities, vital and life-saving information
may be lost.



http://www.mineaction.org/sites/default/files/publications/mine_action_strategy_mar15.pdf
http://www.refworld.org/docid/437351e24.html
http://www.gmap.ch/index.php?id=49&L=3%27
http://www.unmas.org/
http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain
http://www.gmap.ch/index.php?id=49&L=3'

In other areas of mine action, such as victim assistance and risk education, gender
determines the access to and impact of activities and services, where females often face
more restrictions compared to males. In some countries women can be harder to reach
when implementing surveys, especially by male surveyors. As a result, this means that
their priorities - frequently also the priorities of their children and of basic community
survival - can be excluded.

In most landmine/ERW affected countries men are more likely to be caught in an
accident (85-90% of landmine victims are boys and men) than women. Women, however,
do face other types of vulnerabilities. For instance, due to inequalities in access to health
facilities, women might receive less emergency care, which could result in higher fatality
rates for females than for males.

Female survivors might also face a higher risk of being stigmatised, marginalised and
even abandoned by their spouses and families because of their disabilities. When women
are the indirect victims of landmine/ERW accidents, they often bear the consequences in
terms of having to care for the injured and/or provide an income for the family, if the
victim was the main income provider.

In March 2010, the United Nations developed new Gender
Guidelines for Mine Action Programmes to help mine-action
policymakers and field personnel incorporate gender
perspectives into all operations of mine action.

The new Guidelines include lessons learned and best GENDER GUIDELINES
4 N o 9 q FOR MINE ACTION PROGRAMMES

practices from around the world in gender mainstreaming in S

the domain of mine action as well as updated check-lists for

the field personnel to use.
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